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CINQUE PANI e DUE PESCI 
Il tesoro delle comunità 

 

Carissimi, 

Gesù si è sempre preoccupato di formare un gruppo di 

discepoli allo spirito di fraternità e di famiglia... nelle sue 

parole, torna spesso l’invito a rispettarsi, a perdonarsi 

scambievolmente, ad aiutarsi gli uni gli altri… Li educa alla 

carità, a stare uniti, a condividere quanto possiedono, a 

non essere gelosi, nessuno deve sentirsi più importante 

degli altri, ma tutti disposti a servire... 

Gesù non affida il Vangelo, i sacramenti, lo stesso Spirito 

Santo ad un singolo apostolo ma alla comunità nel suo 

insieme… è essenziale che, chi segue il suo insegnamento, 

si impegni a far parte di una comunità. 

Le parole comunità vita comunitaria popolo di Dio in 

cammino parrocchia comunità di fede e di servizio sono 

nel linguaggio corrente. Quando si parla di comunità 

cristiana si intende: 

 un gruppo più o meno numeroso di persone 

 che si trovano attorno alla Mensa eucaristica,  

 in ascolto della Parola di Dio; 

 che dedicano del tempo per riflettere e capire “i segni 

dei tempi”, per dialogare, ecc... 

 disponibili sempre a dare una mano a chi è in difficoltà. 

…fuori da queste caratteristiche, non si può parlare di “vita 

comunitaria” ma solo di persone che condividono servizi e 

spazi. 

Cosa significa far parte di una Parrocchia che vuole essere 

una “comunità di fede e di servizio”? Ne ho parlato spesso 

nelle omelie… negli incontri… sul foglietto degli avvisi… è 

positivo? Sì e no. Se si parla spesso di un argomento, 

questo può essere sintomo che non è ancora un “dato 

acquisito”, che siamo ancora lontani da essere e vivere la 

comunità. 

Nessuna Comunità cristiana è “perfetta” siamo sempre in 

cammino per realizzarla, sapendo che rimarrà un ideale 

verso cui tendere. Trovo, però, necessario ribadire che 

Gesù mira e impegna il suo tempo a formare una 

“comunità” con quanti lo stanno seguendo. Se Gesù 

impegna tre anni della sua vita per formare una comunità 

e tre ore per darci il Sacramento dell’Eucaristia... vorrà dire 

pure qualcosa! 

Dopo il primo anno di vita pubblica, la gente abbandona 

progressivamente Gesù; non lo segue più. Quanti tra la 

folla lo ascoltavano, avevano l’impressione che il suo 

linguaggio fosse strano e assurdo; erano disposti a 

seguirlo se avesse continuato a moltiplicare il pane e a fare 

miracoli… ma alla fine si rendono conto che Gesù non è il 

Messia che avevano sperato...  Allora perché seguirlo? 

A questo punto, Gesù dedica tutto se stesso a preparare i 

suoi amici al compito che spetterà loro una volta che Lui se 

ne sarà andato. I Discepoli sentono Gesù parlare: 

 del Padre e dell’amore fraterno, 

 della solidarietà verso i poveri, 

 del dovere di servire e non farsi servire, 

 del “Buon Samaritano” (Luca 10, 25-37), 

 del “Padre misericordioso” (Luca 15, 11-32), 

Gesù lavora per creare con quanti lo circondano e lo 

seguono (30 - 40 persone) una piccola comunità, perché 

saranno loro che dovranno continuare la sua opera un 

domani. Questi capiranno solo dopo la Risurrezione ciò che 

dovranno fare e come farlo, tra errori e ripensamenti: 

 trovarsi insieme, alla sera dopo il lavoro, per mangiare 

e pregare in compagnia; 

  aiutare le vedove e gli orfani; 

 alla liturgia del sabato sera ascoltano gli Apostoli; 

 mettono in comune ciò che hanno perché tutti possano 

avere di che vivere con l’aiuto degli altri, ecc... 

cercano insomma di vivere la “comunità cristiana” nello 

spirito indicato da Gesù e fin da subito, si muovono su due 

direzioni:  preghiera (fede) e  servizio (carità). 

Nell’invocare Maria, in questo mese di maggio, sarà 

importante chiedere per noi tutti il dono della 

CONDIVISIONE nel DONO RECIPROCO e nella GIOIA 

DELLA GRATUITÀ. 

Solo in questo modo ci sarà dato di mantenere fissi gli 

sguardi su quello che è davvero essenziale nella vita di 

una Parrocchia: l’annuncio del Vangelo attraverso la 

testimonianza viva dell’amore fraterno. Gesù lo ha detto: 

“Non c’è amore più grande del dare la vita per gli amici”. 

Dare la vita significa mettere concretamente a disposizione 

degli altri fratelli e sorelle quello che siamo, a cominciare 

dalla nostra personale preghiera. 

Il cammino di fede che stanno compiendo insieme le nostre 

due parrocchie, ha evidenziato la bellezza del dono che 

arricchisce entrambe. Lo stare insieme ha anche 

evidenziato come non dobbiamo perdere di vista lo stile 

della condivisione e della gratuità. La prima 

remunerazione che ci dobbiamo aspettare è la gioia di 

rendere gioiosi gli altri… una liturgia preparata e curata, 

un anno di catechismo programmato e condotto con 

costanza, un campo estivo davvero educante, il tempo 

libero evangelizzato, la cura per gli ambienti, tanti piccoli 

importanti e nascosti servizi… sono tutte forme di una 

condivisione che mantiene viva la vita comunitaria e 

permette a ciascuno – se vuole – di trovare il proprio posto 

e di godere dei frutti della salvezza che già ora, qui in terra, 

possiamo cominciare a gustare. 

Condivisione, poi, significa non aspettare che facciano gli 

altri ma rischiare “in prima linea” con le ricchezze e le 

povertà che si hanno, collaborando con allegria e 

rispettando i ruoli che di volta in volta sono presenti e 

operanti nelle varie attività. 

Allargare il cuore non fa male, non spacca e toglie libertà 

di gestione della propria vita. Al contrario. Le da senso e 

questo non può che essere il motivo per cui una persona 

continua a vivere e a sperare nel meglio. 

Condividere, mettendosi a servizio degli altri, secondo le 

necessità della comunità, lungo le strade del Vangelo, è la 

strada certa per trovare senso. Proprio come ha detto un 

volontario all’Opera della Provvidenza di Sarmeola: 

“Quando dai qualcosa gratuitamente, non è che non 

ritorna niente… ti ritornano tante cose, ma dentro”. 

Buon maggio a tutti! 

don Giuseppe, parroco

  



Com’è tradizione a BORGHETTO, vi viene recapitata la busta per il CONTRIBUTO DELLE FAMIGLIE a favore delle opere parrocchiali. I 
risultati dei lavori sono sotto gli occhi di tutti. Il contributo delle famiglie è importante sia perché la Parrocchia può far fronte alle spese 
solo grazie alle libere offerte e ad eventuali contributi erogati, non avendo nessun tipo di reddito certo; sia per il significato che il gesto 
testimonia: adesione ai progetti pastorali e attaccamento alla comunità. Spero entro giugno di riuscire a pubblicare i bilanci delle due 
parrocchie… vari imprevisti lungo questi mesi mi hanno impedito di farlo con regolarità. 
RINGRAZIO DI CUORE QUANTI POTRANNO DARE IL PROPRIO LIBERO E ANONIMO CONTRIBUTO. 
Ricordo che nessuno passerà a ritirare le buste: vanno depositate in chiesa o consegnate direttamente al parroco. 
 

 RECITA del SANTO ROSARIO 
 capitello B. Vergine della Salute, via Commerciale (fam. Salvalajo) da lunedì 2 a venerdì 27, alle 20.45 
 capitello B. Vergine Addolorata, via Vittorio Veneto dal lunedì al venerdì, alle 21.00 
 capitello B. Vergine delle Grazie, via s. Eufemia (fam. Zanchin) al lunedì, mercoledì e venerdì, alle 21.00 
 capitello Immacolata di Lourdes, via Restello da lunedì 2 a lunedì 30, alle 20.00 
 capitello Madonna della Pace via Pra Lion, dal 2 maggio, dal lunedì a venerdì, alle 20.30 
 capitello Madonna del Salice, via Ca’ Brusae (fam. Ruffato) da lunedì 15 a venerdì 19 maggio, alle 20.30 
 capitello Madre della S. Speranza, via Commerciale (fam. Cazzaro) tutti i giorni, alle 20.30 
 capitello Maria Regina della Famiglia, via Sanguettara/Prai dal lunedì al sabato, alle 20.30 
 chiesa parrocchiale di Borghetto dal lunedì al venerdì, alle 20.30 
 chiesa di San Massimo dal lunedì al venerdì, alle 20.30 
 capitello Regina della Pace e del Bell’Amore, via Restello (fam. Geron) da lunedì 1 a venerdì 5, alle ore 20.45 
 famiglia Maschio Tiziano e Antonella, via Strada Militare n° 39 da lunedì 1 a venerdì 26, alle 21.00 
 

 CALENDARIO delle SANTE. MESSE . Le intenzioni di preghiera per i defunti saranno applicate in quella celebrazione. 

1 LUNEDÌ 8.00 Borghetto  

2 MARTEDÌ 19.30 Abbazia Santa Messa presso la famiglia di Adriano e Paola Geron (via Restello) 

3 MERCOLEDÌ 9.00 Abbazia  

  19.30 Borghetto Santa Messa presso famiglia Busato/Barichello (via Barichella 2) 

4 GIOVEDÌ 19.30 Abbazia Santa Messa al capitello dell’Immacolata di Lourdes, presso la famiglia Stevanato/Tonietto (via Restello 68) 

5 VENERDÌ 15.00 Borghetto Primo venerdì del mese 
6 7    

8 LUNEDÌ 8.00 Borghetto  

9 MARTEDÌ 19.30 Abbazia Santa Messa presso la famiglia di Tiziano e Antonella Maschio (via Strada Militare 39) 

10 MERCOLEDÌ 9.00 Abbazia  

  19.30 Borghetto Santa Messa presso la famiglia di Pino e Anna Serato (via Maglio 65) 

11 GIOVEDÌ 19.30 Abbazia Santa Messa presso la famiglia Zorzo Mario e Rita (via Risaie 23) 

12 VENERDÌ 19.30 Borghetto Santa Messa al capitello di Maria Regina della Famiglia in via Prai/Sanguettara 
13 14    

15 LUNEDÌ 19.30 Borghetto Santa Messa presso la famiglia di Renzo e Felicina Reginato (via Commerciale 202) 

16 MARTEDÌ 19.30 Abbazia Santa Messa al capitello della Madonna della Salute in via Commerciale 

17 MERCOLEDÌ 8.00 Borghetto  

  19.30 Abbazia Santa Messa al capitello Beata Vergine delle Grazie presso Fior Zanchin Zelmira (via Commerciale 11) 

18 GIOVEDÌ 19.00 Abbazia Santa Messa in cimitero 

19 VENERDÌ 9.00 Borghetto Santa Messa in cimitero 
20 21    

22 LUNEDÌ 19.30 Borghetto Santa Messa al capitello Madonna della Pace di via Pra Lion 

23 MARTEDÌ 19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Strada Militare, Pelosa, e Rettilineo 

  20.00 Abbazia Santa Messa presso la famiglia De Franceschi Angelo in via Pelosa 11 

24 MERCOLEDÌ 8.00 Borghetto  

  19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Commerciale, Vittorio Veneto e Ferrata 

  20.00 Abbazia Santa Messa al capitello della Madre della Santa Speranza in via Commerciale presso la famiglia 
Cazzaro Francesco e Giuliana (via Commerciale 70) 

25 GIOVEDÌ 19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Commerciale (famiglie Securo e Zanchin), Risaie e Ca’ Brusae 

  20.00 Abbazia Santa Messa al capitello della Madonna del Salice in via Ca’ Brusae presso la famiglia Ruffato 

26 VENERDÌ 19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Mira, Restello e XXIX aprile 

  20.00 Abbazia Santa Messa presso la famiglia Menzato Elvira (via Restello 3) 
27 28    

29 LUNEDÌ 19.30 Borghetto presso la chiesa di San Massimo: S. ROSARIO 

  20.00 Borghetto presso la chiesa di San Massimo: S. MESSA a conclusione del mese di maggio 

  20.45 Borghetto Processione mariana 

    SI SOSPENDA LA RECITA DEL SANTO ROSARIO NEI CAPITELLI!!! 

30 MARTEDÌ 19.00 Abbazia  

31 MERCOLEDÌ 8.00 Borghetto  

  9.00 Abbazia  

IL RITROVAMENTO DEL PRESENTE VOLANTINO È PURAMENTE CASUALE. 


